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«Portare gli affitti turistici 
dal 30 al 10 per cento 
per salvare i residenti>> 

RESIDENZIALIT A' 
VENEZIA Per la sostenibilità della 
città, bisogna invertire la rotta 
del crollo di residenzialità. L'ap­
pello parte da "Rete solidale per 
la casa" che ieri a Ca'Farsetti ha 
presentato una proposta di re­
golamentazione sulle affittanze 
turistiche. In attesa della pre­
sentazione della petizione da 
parte dei consiglieri di minoran­
za (Gasparinctti. Bettin. Saccà), 
il gruppo esprime in anticipo il 
proprio disaccordo, evidenzian­
do su questo tema una divisione 
nelle minoranze. «La petizione 
- spiega il consigliere Giovanni 
Andrea Martini - che chiede al 
Comune di predisporre un tetto 
massimo al numerodi locazioni 
turistiche. non è retroattiva, ma 
va ad agire solo sulle attività fu­
ture. Riteniamo indispensabile 
andare a toccare anche il pre­
gresso se vogliamo veramente 
ripopolare la città». 

La proposta, elaborata da Su-

sanna Polloni, fondatrice di Rcs, 
dal magistrato Silvana Arbia, 
l'awocato Enrico Tonolo e l"ar­
chitetto Sandro Ma noni, eviden­
zia la necessità di ridurre del 
10-20% iJ numero di alloggi a 
uso turistico, attualmente 8 mi­
la in Centro storico. Una cifra 
che ricopre il 30% degli apparta­
menti in città, nettamente infe­
riori sono gli alloggi ancora as­
segnabili (500-700 secondo il 
consigliere). La proposta una 
volta redatta, sarà presentata al­
la città con lo scopo di spingere 
il Comune aJl'utilizzo dell'E­
mendamento Pe]]jcani. Ali rego­
lamento permette di definire 
numericamente la residenziali­
tà necessaria per la sopravviven­
za della città e di capire quanti 
alloggi sottratti devono essere 
recuperati per creare un equili­
brio accettabile tra affittanze tu­
ristiche e affittanze a lungo ter­
mine - afferma Polloni- Oggi si 
assiste ad un'assenza totale di 
affitti rivolti a residenti, che va a 

penalizzare anche le fasce di po­
polazione con reddito medio al­
to. Solo quest'anno sono state 
120 le richieste di supporto da 
parte dei residenti, con una con­
centrazione registrata soprat­
tutto allo sportello di Castello». 

Tra le misure per la salva­
guardia del tessuto sociale vene­
ziano, la garanzia per i proprie­

tari di rientrare in possesso 
dell'immobiJe alla scadenza del­
la locazione, attualmente uno 
dei maggiori deterrenti delle af­
fittanze a lungo termine. «La so­
luzione: l'articolo 44 della legge 
regionale 2017, che fissa al 10%, 
elcvabile al 20%, il tetto di im­
mobili comunali destinati per 
emergenze abitative. Con il Co­
mune da garante, i proprietari 
verrebbero incentivati ad affitta­
re gli alloggi a chi la città la cura 
e vive», continua Polloni. L'atti­
vazione di incentivi fiscali per 
chi decide di affittare a residen­
ti, disincentivi per locatori che 
prediligono il turismo alla resi­
denzialità e la verifica sull'attua-

IL TAVOLO Da sinistra Franco Migliorini, Enrico Tonolo, Giovanni Andrea Martini, Susanna Polloni 

zione delle fosse settiche com­
pletano il regolamento. 

«Tasse comunali come la Ta­
ri dovrebbero essere modulate 
in base al numero di immobili 
che una persona o una società 
affitta a residenti- spiega Tono­
lo - Lo stesso vale per l'aliquota 
della cedolare secca, la cui rimo­
dulazione può essere ottenuta 
tramite una legge nazionale. Il 
canone recentemente stabilito 
(21% per la prima casa, 26% per 
le seconde case) potrebbe au­
mentare progressivamente in 
base al numero di immobili in 
possesso, incrementando cosl 
l'onere fiscale sulla tcr,;a e quar­
ta casa». 
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LA PROPOSTA AVANZATA 
DAL CONSIGLIERE 
MARTINI: «NON CONDIVIDO 
LA PETIZIONE LANCIATA 
DA GASPARINETTI 
E BETTIN: ECCO PERCHE'» 




